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1.      ripartizione PREMI DI PRODUTTIVITA’ ANNO 2001 

Cari colleghi tra poco saranno in pagamento i “premi di produttività “. 

Come certamente saprete questo emolumento, pensionabile, è una parte abbastanza consistente del Fondo Unico di Amministrazione:

4.578.821 Euro (£ 8.865.698.194).

Ricordiamo che questo fondo è alimentato principalmente da aumenti contrattuali mai finiti nelle nostre buste paga, in particolare negli ultimi 3 anni vengono versati circa 413 Euro (£800.000) annuali procapite, sia per il  personale di area A che per il personale di area B e C.

Quest’anno i fondi relativi ai premi di produttività sono notevolmente ridotti, sono stati stanziati 1131 Euro procapite per ufficio rispetto ai 1338 Euro degli anni passati, perché una parte di essi è stata utilizzata per finanziare i vari passaggi economici avvenuti con i recenti “concorsi”.

La nostra O.S. ha sempre sostenuto che questo premio doveva essere distribuito in eguale misura, non tenendo conto delle assenze che non hanno inciso sulla produttività collettiva, sulle assenze per maternità e, cosa assai importante, non doveva essere correlato al livello economico di appartenenza.

La nostra preoccupazione riguardo una sperequazione tra il personale dovuta alla posizione economica e non alla reale produttività si è rilevata realistica. Infatti, dalle prime liquidazioni che ci giungono, le variazioni tra livelli economici sono spesso molto ampie ed in alcuni casi raggiungono addirittura differenze del 90%.
E’ UNA COSA INAMMISSIBILE !

Invitiamo tutti i colleghi ad attivarsi affinchè il proprio Dirigente renda pubbliche le liquidazioni, così come stabilisce la circolare 63/2001 del 20 aprile, e, laddove queste non corrispondano alle prestazioni realmente rese, ad inviarne comunicazione al Segretariato Generale Gestione risorse umane-Ufficio Trattamento economico e alla nostra O.S.

TUTELA TE STESSO ADERISCI ALLA RdB/PI    

Roma 4 aprile 2002                                                                 RdB/PI Cdc
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2.  8 aprile 2002  PASSAGGI TRA LE AREE
UNA QUESTIONE INFINITA

A seguito della richiesta formulata in maniera unitaria da tutte le OO.SS., l’Amministrazione ha incontrato i sindacati della Corte in data 3 aprile 2002.

L’incontro era stato sollecitato per porre fine all’eterna attesa di circa 500 colleghi di area A e B che non hanno avuto ancora nessuna opportunità di riqualificazione.

Da più di un anno infatti l’Amministrazione continua in un atteggiamento colpevolmente dilatorio su questo problema  ed anche questa volta non si è smentita.

Il Segretario Generale ha proposto di incontrarsi di nuovo intorno al 15 aprile, data in cui verrà presentata la proposta dell’Amministrazione sulle procedure da adottare per i percorsi.

La RdB ha posto come ineludibile la questione dei tempi ed ha preteso una data di scadenza ultima per tutte le operazioni, ponendo come termine per le procedure il 31 maggio( FONDI, DECRETO, BANDO e INQUADRAMENTO). Ricordiamo per i più distratti che già altre date “fatidiche” sono state bellamente ignorate. Fin qui tutto sembrerebbe essere andato per il verso giusto, ma la sensazione è quella di sempre: abbiamo l’impressione che ancora una volta l’Amministrazione voglia prendere e perdere tempo, non si capisce bene perché (o si capisce troppo bene?). Ci spiegheremo meglio:

· innanzitutto i tempi: per la preparazione di una bozza ed un incontro alla Funzione Pubblica quasi 15 giorni di tempo…quando le capacità di speditezza di questa Amministrazione le abbiamo toccate con mano di recente (vedi accordo sui 14 idonei ed altro); ma tant’è, dirà qualcuno, abbiamo aspettato tanto, aspetteremo bene due settimane!

· Seconda questione: i soldi. Il Segretario Generale ha affermato che la spesa sarà coperta da risorse da reperire nel bilancio e che quindi non verrà richiesto nulla al Tesoro. La cosa è alquanto strana: sappiamo tutti che per i passaggi tra le aree è prevista una ulteriore assegnazione da richiedere al Ministero del Tesoro. E allora, perché non farlo? Forse perché si stanno richiedendo ben altre somme per, ad esempio, i buoni pasto ed relativi arretrati per il personale di Magistratura? E come è possibile che il nostro bilancio, descritto recentemente come inadeguato, tanto che è sparita perfino la fornitura di materiale di cancelleria, le fotocopiatrici non possono essere riparate per mancanza di fondi ecc…,possa bastare a coprire la spesa per i passaggi?

· Terza questione: i posti. In questo ultimo anno c’è stata una continua variazione sulle cause che di volta in volta impedivano i passaggi del personale. Una volta erano i soldi (non vogliamo approfondire parlando delle stanze ‘di lavoro’ principesche realizzate ultimamente, per esempio nella sede di Palermo…), un’altra volta erano i profili, un’altra ancora i posti disponibili e così via. In sede di stesura della nuova pianta organica l’Amministrazione aveva previsto nelle aree C1 e B1 un adeguato numero di posti per i passaggi tra le aree. Ma guarda caso ogni tanto si ventila qualche problema in proposito. Nell’incontro del 3 aprile, dietro sollecitazione della RdB che ha richiesto una chiara assicurazione su questo, l’Amministrazione ha riconfermato la disponibilità dei posti per tutto il personale interessato, salvo poi subito dopo aggiungere: certo bisognerà verificarlo una volta terminata la suddivisione tra le varie posizioni economiche B1,B2,B3..…I sindacati  unitariamente hanno osservato che basterebbe decidere in anticipo che per B1 e C1 si riservano i posti necessari.

· Quarta questione: i profili. L’Amministrazione, avendo deciso che la elaborazione dei nuovi profili è imprescindibile per i passaggi tra le aree, ha proposto di verificare, con un incontro all’Aran, se è possibile approvare innanzitutto i soli profili di area B, in modo da permettere perlomeno il passaggio del personale di area A. Nell’attesa della risposta, difficilmente positiva, ci domandiamo: perché non praticare invece la strada più ovvia e semplice, e cioè quella di effettuare un passaggio verso gli attuali profili, riservandosi poi di adeguarli con i nuovi?  Il restante personale non ha forse ‘concorso’ per i profili esistenti, alcuni dei quali spariranno certamente? E in alcune Amministrazioni (vedi Ministero dell’Università) non hanno forse ‘concorso’ verso la semplice posizione economica, in questo caso B1 e C1? E la decorrenza economica dei passaggi (se avverranno) terrà conto di tutto questo tempo che il personale ha aspettato, non per sua colpa?

· Quinta questione: il passaggio verso C1. Il Segretario Generale ha cercato di sminuire questo problema, ventilando addirittura l’ipotesi di uno slittamento al 2003, adducendo vaghi vincoli normativi. Deve essere chiaro che il personale di area B, in special modo coloro che si trovavano già in B3 prima dei percorsi, non può essere ulteriormente penalizzato. La RdB ha ricordato al Segretario Generale che altre Amministrazioni (il Ministero dell’Interno, solo per fare un esempio), hanno già espletato le procedure sia per i passaggi in B1 che in C1, e non si sono palesati vincoli normativi. 

Ci chiediamo quindi:

E’ POSSIBILE CHE SOLO QUANDO SI TRATTA DI RISOLVERE I PROBLEMI DELLA MAGGIORANZA DEL PERSONALE BISOGNA PRIMA RIFARE TUTTA LA CORTE DEI CONTI E POI SI PUO’ (FORSE) PROCEDERE?
Abbiamo l’impressione che l’intero sistema si muova solo e sempre per limitati interessi individuali, magari di qualche nome celebre, e che gli stessi sindacati si muovano sempre su problemi che riguardano i singoli dipendenti. Nulla da eccepire sul fatto che i diritti dei singoli siano sacrosanti, ma non è altrettanto (e per un sindacato lo è di più) sacrosanto il diritto di tutti i lavoratori? Abbiamo avuto l’impressione che anche in questo incontro i messaggi tra Amministrazione e alcune OO.SS. siano stati molto più concreti ed incisivi per problemi riguardanti singoli individui che per la maggioranza del personale.

SOLTANTO LA TUA PARTECIPAZIONE PUO’ CAMBIARE LE COSE 

 ADERISCI ALLA RdB/PI
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3. Da Erodoto: "I viaggi di formazione dei Cortitradi"

Durante uno dei suoi viaggi lo storico greco Erodoto, nato probabilmente ad Alicarnasso nel V secolo A.C., descrive dettagliatamente l'incontro con la "curiosa" tribù dei Cortitradi. L'incontro è descritto nel libro quarto (Melpomene) a margine della narrazione della campagna di Dario in Scizia. I Cortitradi con la sottomissione della Tracia da parte di Serse si schierarono a fianco di Mileto e dopo la battaglia delle Termopili ripresero la loro "curiosa" attività. Erodoto attraversa il territorio dei Cortitradi nel 463 A.C. pochi mesi prima di introdursi in Libia. Così lo storico espone l'incontro: 'Il territorio dei Cortitradi si estende intorno al monte Pollio dalla cima piatta. Non vi sono alberi, nè strade, tantomeno parcheggi. Il clima è afoso e l'umidità toglie il respiro. L'unica fonte d'acqua è posta sulla sommità del monte Pollio che dà vita all'unica oasi del territorio. I Cortitradi quando non combattono trascorrono la loro misera esistenza nel vano tentativo di scalare il Monte Pollio. Le vie di accesso al Monte sono 4 e tutte con un grado di difficoltà quasi impossibile da superare. Nella via più difficile, quella a Sud, bruciata dal sole per 16 ore al giorno arranca alle pendici del Monte la casta più misera, composta da schiavi, operai e commessi. Silenziosi e ordinati salgono pochi metri ogni ora sotto il sole. Sulla parete est bruciata per 12 ore al giorno avanza la casta dei calligrafi, scrivani e stenografi. Poco più dignitosi nell'aspetto rispetto ai primi, ma molto più feroci. Annaspano, ringhiando uno contro l'altro, sulle rocce bollenti. Sulla parete ovest, 8 ore di sole al giorno, sale la casta intermedia composta da controllori, amministratori e revisori. E' una folla immensa, ben vestita, armata e pronta a tutto per una posizione migliore. Tutti sono contro tutti e ogni mezzo è buono per andare avanti. Solo i più forti, i più scaltri salgono: gli inetti, i codardi, i miti, vengono calpestati senza pietà. Il destino con questa casta è stato maligno. L'ultima parete, quella nord con 4 ore di sole, è la via relativamente più agevole ed è percorsa da pochi uomini, i quali di tanto in tanto riescono a raggiungere la sommità e godere dei benefici. In verità c'è un'ultima via, detta Direttissima, non agevole,anzi assai complicata, quasi sempre deserta. Viene piantonata giorno e notte da guardie con l'ordine di uccidere chiunque violi il sentiero senza permesso. E' la via che ho percorso io stesso insieme al mio amico Policrate, il più potente di Cortitradi, per salire in cima la Monte Pollio. La Direttissima, così mi disse Policrate, viene percorsa dagli uomini più importanti, i Canestrati (dispensatori di sentenze), una sola volta nella vita prima di raggiungere la sommità e vivere nel godimento più assoluto. In cima il Monte è un vero paradiso. L'acqua sgorga dal terreno e irriga i campi verdissimi con alberi da frutto carichi di beni preziosi . Ogni Canestrato ha un suo territorio e ne beneficia autonomamente. L'unica attività dei Canestrati avviene a Mezzogiorno, durante l'ora più calda. Tutti si avvicinano al perimetro del Monte, seguendo un rituale molto complesso, formano un cerchio e dopo il suono del corno rovesciano un secchio d'acqua a testa sui disperati che tentano di salire. Poi tornano ai loro appezzamenti. Lo spettacolo che si vede a Mezzogiorno sulle pendici è impressionante. Dal basso grida, urla e infine un sordo rantolio che echeggia su tutto il territorio.

"Bello, vero?" - mi disse l'amico Policrate.

"Notevole - risposi - ma ci sono alcune cose che non capisco. Chi sono quegli esseri anziani con delle ali enormi e un becco spropositato?"

"Quelli sono gli Apicali, che trascorrono il tempo che gli resta legati a ceppi. Sono quelli che avrebbero voluto, ma non ce l'hanno fatta per limiti d'età. Hanno le ali, ma non possono volare. Bello, vero?"

"Impressionante. - risposi - Ascolta Policrate, ne ho visti molti che malgrado ogni sforzo sono assolutamente fermi, bloccati sul pendio. Come mai? 

Policrate ci pensò su e mi rispose: "Quelli sono i giusti, i retti: ce ne sono molti per ogni casta, ma soccombono di fronte agli altri. Gli abbiamo bloccato i piedi e resteranno così per l'eternità. In fondo - sorrise malizioso - in fondo non meritano di salire.

"C'è un'altra cosa che non mi è chiara - ripresi - avete organizzato la vostra società in questo modo strano, direi, curioso, ma perchè? Che senso ha?"

Policrate mi rispose: "Nessuno lo sa. E' dal tempo dei tempi che il nostro popolo, nessuno escluso, compie questi "viaggi di formazione".

"Viaggi di formazione?" - chiesi stupito.

"Si, viaggi di formazione, percorsi formativi, chiamali come vuoi. Ogni individuo prima di iniziare il percorso riceve una piccola dispensa dove ci sono le risposte per ogni domanda che si porrà durante la scalata. Poi inizia il viaggio ... e vinca il migliore".

"E quel piccolo gruppo di persone, laggiù a terra?" - chiesi.

"Sono i Comandati, schiavi di altre tribù che non partecipano al viaggio di formazione. Li utilizziamo per portare via i morti, per  aiutare i feriti.

Guardai un'ultima volta verso il basso, salutai Policrate e scesi scortato per la via Direttissima".

Così Erodoto conclude l'incontro con i Cortitradi prima di intraprendere il viaggio in Libia. Anche se piccolo rispetto all'opera completa dello storico, questo frammento di "viaggio", ne evidenzia il metodo di lavoro. Nell'interpretazione che dei fatti e delle azioni degli uomini dà Erodoto, la libertà occupa una posizione preminente e  la sola garanzia della libertà è la legge, alla quale tutti devono sottomettersi. La legge non è, come affermavano i sofisti, relativa, ma in ciascun paese essa, pur diversa e contrastante a quella di altri paesi, vale per assoluta. Infatti lo storico definisce "curiosa" l'attività preminente dei Cortitradi: non capisce, ma si adegua. Erodoto non dispone di uno strumento razionale per distinguere l'elemento divino da quello dell'uomo, ma è sempre fermo nell'affermare che colui che non rispetta i limiti del lecito o eccede la misura di quanto è concesso all'uomo, costui suscita l'irritazione di Dio e ne provoca l'intervento punitivo; e anche l'uomo che abbia acquistato grandissima potenza e prosperità è colpevole davanti a Dio di un eccesso di potenza e di felicità e incorre nel suo risentimento. Vi è una corrispondenza tra colpa ed espiazione, tra eccesso e repressione; vi è una compensazione necessaria (fatale) degli accadimenti e dei destini: ad una grande potenza o gloria risponde una grande miseria o sciagura.

                                                                        Il Tentatore

4.  Prevenzione e sicurezza

                                                   [image: image4.wmf]
E’ di questi giorni la notizia di un secondo caso di tubercolosi verificatosi nel nostro Istituto. In data 15 marzo una delegazione RdB ha incontrato il Dott. Italo Guarente per avere delucidazioni sui casi in questione e per chiedere quali misure intende  prendere l’Amministrazione ai fini di una reale prevenzione e sicurezza. La RdB ha ricordato che molti ambienti lavorativi in Corte risultano altamente insalubri e fonte quindi di possibili patologie. Ha ricordato inoltre i problemi relativi alla presenza di elaboratori, cavi e quant’altro,  in ambienti angusti e poco protetti. In altri casi le vie d’uscita in caso di incendio sono bloccate da materiale vario, cartaceo e non.  Nel richiedere un pronto intervento in merito, la RdB ha anche proposto di monitorare la situazione riguardo la tubercolosi, approntando test specifici per tutto il personale. Il Dott. Guarente ha concordato con noi sulle necessità esposte, informandoci che per quanto riguarda i test l’Amministrazione aveva già programmato di effettuarli al più presto.

Roma, 19 marzo 2002


              


RdB Corte dei conti

5…….E LE STELLE STANNO A[image: image5.wmf] GUARDARE!


Cari colleghi…

L’amministrazione locale, per fare fronte ad una esigenza di arretrato, ha richiesto a Roma l’invio di personale in missione per smaltirlo.


Si rimane profondamente perplessi sulla scelta operativa che non può essere condivisa da questa O.S. 


 Volendo accantonare l’aspetto scottante e sempre attuale che tutte queste operazioni vengono sempre portate avanti alle spalle delle OO.SS. e delle RSU,  che già di per sè la dice lunga sull’atteggiamento culturale e sui risvolti del comportamento antisindacale che l’amministrazione continua sistematicamente a perseguire,


è di tutta evidenza che una iniziativa in tal senso dà l’esatta misura della miopia gestionale da cui è affetta questa realtà lavorativa, infatti in presenza di una moltitudine di personale sufficientemente qualificato e professionalmente preparato, si preferisce ricorrere al più costoso sistema dell’attingere il personale da altre sedi (in TRATTAMENTO DI MISSIONE) anzichè proporre un lavoro straordinario al personale locale con dei costi notevolmente inferiori.


E’ evidente che il criterio dell’economicità dell’azione amministrativa in questo caso non è stato applicato, sarebbe simpatico sapere il perché.


In ogni caso ancora una volta è stato fatto un torto ai lavoratori di questa sede ai quali si fa riferimento, di converso riferendosi a più alti principi di collaborazione di sensibilità prescindendo dalle vili questioni di denaro queste ultime le lasciamo ad altri …. Appunto!! 


Noi, riteniamo che sia più opportuno che ogni sede si facesse… gli arretrati suoi!

Palermo 28/03/02





                                  R.d.B. Corte dei conti- Sicilia

6.    SCIOPERO GENERALE di 8 ore

martedì 16 Aprile 
contro il governo Berlusconi, il liberismo, la concertazione
Presidio venerdì 12 aprile a Parma contro la politica della Confindustria
RdB, CUB, CONFEDERAZIONE COBAS, SLAI-COBAS hanno deciso di chiamare i lavoratori di tutte le categorie allo SCIOPERO GENERALE per tutta la giornata di martedì 16 aprile con MANIFESTAZIONI NAZIONALI A ROMA, MILANO E PALERMO contro le politiche antisociali del Governo, la concertazione, e la guerra


Inoltre in concomitanza con l’assemblea di Confindustria di venerdì 12 aprile i sindacati di base organizzano un Presidio a Parma per protestare contro le proposte del padronato. 


Oggi non ha alcun senso parlare di difesa dell’articolo 18 e dei diritti di chi lavora se, prima, non si fa chiarezza sul modello di confronto tra governo e sindacati

	9 anni 

di concertazione

ci hanno regalato
	lo sviluppo dell’attuale politica antisociale, la guerra “infinita”, la precarizzazione del lavoro, la precarizzazione dei diritti, salari sempre più bassi, lo smantellamento del sistema pensionistico, le privatizzazioni e, solo negli ultimi due mesi, contratti a perdere come quelli degli edili, chimici, tessili, gasisti, bancari e, soprattutto, lo scandaloso accordo generale sul Pubblico impiego e la Scuola del 4 febbraio…


Troppo spesso abbiamo visto lavoratrici e lavoratori ingannati da apparati sindacali e politici, che, a corto di consenso, hanno stimolato e cavalcato lo scontro sociale solo per rilanciare il loro ruolo…

 

Il sindacalismo di base, nato e cresciuto per rilanciare il naturale ruolo sindacale di rappresentanza degli interessi di lavoratrici e lavoratori, rivendica, senza ambiguità e compromessi, salari europei, reddito sociale per tutti e riduzione generalizzata dell'orario di lavoro.

L’attuale Governo e Confindustria non sono gli unici sponsor delle politiche liberiste. Oggi è, più che mai, necessario che lavoratrici e lavoratori pretendano chiarezza, sostenendo posizioni di contrasto credibili, durature nel tempo e sostenute da organizzazioni non compromesse con tali politiche. La stessa Cgil, impegnata nella “guerra santa” sull’articolo 18, come visto, continua, dove può, a praticare la concertazione.

 

Ma, mentre la lotta del mondo del lavoro si radicalizza e si estende e si giunge alla vigilia di un nuovo sciopero generale, puntuale e preannunciata, come una macabra cambiale in scadenza, giunge, il barbaro assassinio del professor Biagi. Prontamente sfruttato dalle forze oltranziste per criminalizzare, con, più o meno velate, accuse di contiguità, ogni spirito critico.

I lavoratori non si lasciano intimidire e continuano a scendere in piazza e a mobilitarsi


Nel giorno dello sciopero generale invitiamo lavoratrici, lavoratori, disoccupati, immigrati, studenti e tutto il movimento antiliberista a costruire con noi manifestazioni alternative a quelle di cgil-cisl-uil in cui, oltre a vincere questa battaglia contro il governo Berlusconi e la Confindustria, si possa affermare veramente che un altro mondo è possibile.

Per il ritiro delle 4 deleghe su cancellazione dell'art.18 e libro bianco, smantellamento delle pensioni e scippo delle liquidazioni, controriforma Moratti della scuola, controriforma fiscale. 
Contro le politiche liberiste e la concertazione.


RdB - Confederazione Cobas - Confederazione Unitaria di Base - Slai Cobas
Dopo lo sciopero generale e la grande manifestazione del 15 febbraio prosegue la mobilitazione del Pubblico Impiego contro l'attacco del Governo ai diritti dei lavoratori (articolo 18, pensioni, privatizzazioni, scuola, sanità) e la vergognosa preintesa sottoscritta il 4 febbraio da Cgil, Cisl e Uil con il Governo Berlusconi.

MARTEDI' 16 APRILE

SCIOPERO GENERALE

CONTRO:

· La riedizione della concertazione, che tanti guasti ha prodotto nell'ultimo decennio, che viene riproposta al ribasso accettando condizioni sempre più degradanti per i lavoratori;

· La caduta inarrestabile del potere d'acquisto dei salari, per effetto dei perversi accordi di luglio "93, erosi dall'inflazione e dal progressivo smantellamento dello stato sociale che riversa sui lavoratori costi che devono essere invece a carico dello Stato;

· Lo smantellamento e la privatizzazione di importanti pezzi della Pubblica Amministrazione per favorire il profitto delle imprese;

· La mobilità forzata e la cassa integrazione per migliaia di dipendenti a seguito dei processi di smantellamento che vogliono esser fatti passare per processi di modernizzazione da chi ha accettato e condiviso le tesi ultraliberiste di sviluppo sociale ed economico del paese;

· L'aggressione alla libertà e ai diritti dei popoli e l'economia di guerra quale frutto diretto di queste scelte di competizione economica globale.

E' necessaria la mobilitazione forte e chiara di tutti i lavoratori
PER:

· La difesa e l'estensione a tutti i lavoratori delle garanzie sui licenziamenti previste dall'articolo 18 anche per le imprese sotto i 15 dipendenti e a tutte le forme di rapporto di lavoro "flessibile" che con la complice responsabilità di Cgil, Cisl e Uil sono stati introdotte;

· L'immediato rinnovo dei contratti pubblici, scaduti ormai da 4 mesi, che segnino finalmente una inversione di tendenza e portino effettivi incrementi monetari per raggiungere quantomeno livelli salariali europei;

· Il rilancio e la riqualificazione della Pubblica Amministrazione e dei servizi pubblici rispondenti alle esigenze dei cittadini e come elemento di misurazione del grado di civiltà del Paese.

PARTECIPIAMO IN MASSA ALLE MANIFESTAZIONI

UNITARIE DEL SINDACALISMO DI BASE
Federazione RdB Pubblico Impiego
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